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da essere notato dai maestri ro-
mani che gli hanno consegnato 
l’invito per una settimana gra-
tuita presso la loro Accademia.

«Sono fiera dei successi del 
mio allievo - afferma Pedretti - e 
contenta che abbia potuto stu-
diare con docenti di fama inter-
nazionale. Ringraziamo ovvia-
mente il direttore di Art Village 
Luciano Cannito per aver dato la 
possibilità a Federico di studiare 
gratuitamente presso la loro 
prestigiosa Accademia i cui al-
lievi spesso sono ospiti e prota-
gonisti di popolari trasmissioni 
televisive fra cui, ad esempio, 
Amici. Siamo tutti fieri e orgo-
gliosi di Federico».
Emanuele Casali

arricchimento tecnico ma an-
che relazionale perché Federico 
ha avuto modo di incontrare at-
leti e persone con i quali ha av-
viato dialoghi, incontri e aggior-
namenti che possono aprire 
nuovi orizzonti e scoprire im-
pensati e anche ambiziosi sce-
nari futuri. Peraltro la stoffa c’è 
perché la partecipazione di Fe-
derico all’importante stage 
presso Art Village, non è stata un 
caso occasionale, è stata invece 
possibile grazie ad una borsa di 
studio ottenuta in una gara a Cu-
neo nella quale aveva conquista-
to un posto sul podio, e nella sua 
performance aveva eseguito 
un’espressività di comporta-
mento e di concentrazione tale 

di spessore internazionale, con i 
quali ha certamente arricchito il 
suo bagaglio tecnico, e dai quali 
ha ricevuto i complimenti sia 
per la sua preparazione, che per 
le sue capacità». All’accademia 
Art Village ha partecipato a tutte 
le sedute di allenamento che si 
svolgono ogni pomeriggio, ap-
profondendo modi e tecniche di 
danza classica, danza contem-
poranea, danza passo a due. Un 

Danse Pedretti» di Azzano San 
Paolo. Ma per una settimana Fe-
derico è stato lontano dalla sua 
società e dalle sue maestre di 
sport, perché ha partecipato ad 
uno stage/allenamento esclusi-
vo a Roma, alla prestigiosa acca-
demia artistica Art Village. «So-
no stati sette giorni di un’espe-
rienza affascinante - riferisce la 
sua insegnante Claudia Pedretti 
- a contatto con maestri di danza 

Grassobbio
Il sedicenne della scuola 
«Arabesque Danse Pedretti» 
l’aveva conquistato grazie 
a un podio in una gara a Cuneo

Federico Campagnola 
ha 16 anni e abita a Grassobbio. 
La sua passione è la danza della 
quale apprende e coltiva le tec-
niche alla scuola «Arabesque 

Federico affina il suo ballo
grazie a uno stage a Roma

Un ballo di Federico Campagnola

diego defendini

L’amministrazione 
comunale di Villa d’Almè ha da-
to avvio ad un percorso che por-
terà alla redazione di un Piano 
per l’abbattimento delle barrie-
re architettoniche, con lo scopo 
di valutare le iniziative da in-
traprendere per garantire la 
massima accessibilità agli spazi 
ed ai luoghi pubblici del paese.

«Per far questo - si legge sul-
l’annuncio pubblicato sul sito 
web del Comune - è importante 
la partecipazione di tutti i citta-
dini, in particolar modo di 
quanti ritengono di poter dare 
un contributo allo studio, con le 
proprie segnalazioni, indica-
zioni e suggerimenti». Per con-
tribuire a questo progetto l’am-
ministrazione chiede alcuni 
minuti di tempo per risponde-
re ad un semplice questionario 
(il link è pubblicato sul sito web 
del Comune).

«La prima stesura del que-
stionario - spiega Valentina Ce-
ruti, vicesindaco e assessore a 
Urbanistica, ambiente, edilizia 
privata e sport - è stata fatta da-
gli urbanisti dello studio «Arch. 
Manzoni» che hanno redatto la 
variante generale al Piano di 
Governo del territorio (Pgt). 
Poi è stato affinato con le asso-
ciazioni del paese sensibili al 
tema. Quindi, una volta defini-
to, è partita la sua pubblicizza-
zione, a partire dai canali digi-

Disabile su montacarichi. Villa d’Almè predispone un piano ad hoc

Mobilità. In previsione della stesura di piano organico si chiede ai residenti 
di rispondere a un  questionario per ricevere indicazioni e suggerimenti 

tali dell’amministrazione». Il 
piano che verrà redatto è deno-
minato Piano per l’Abbatti-
mento delle Barriere Architet-
toniche ed è abbreviato con la 
sigla «Peba». «Con la variante 
generale del Pgt si è voluto “ri-
studiare” tutta la pianificazio-
ne territoriale - precisa Ceruti 
-. E ci è sembrato opportuno 
che, per completare il lavoro, ci 
fosse uno studio approfondito 
sull’accessibilità urbana che 
non era mai stato compiuto in 
precedenza in maniera appro-
fondita».

«Continuando con la moda-
lità di larga partecipazione uti-
lizzata nel Pgt abbiamo prepa-
rato questo questionario che 
anche da smartphone può esse-
re facilmente compilato e che, 
grazie anche alla sua facilità di 
compilazione, sta ottenendo 
un grande successo - aggiunge 
il sindaco Manuel Preda -. Rin-
grazio per questo primo ed im-
portante risultato tutte le asso-
ciazioni coinvolte per le loro 
osservazioni e per il loro fonda-
mentale aiuto alla sua diffusio-
ne. Sono molto curioso di cono-
scere i dati raccolti e, grazie ai 
nostri urbanisti,,quali suggeri-
menti e priorità ci consegne-
ranno. Pertanto buona compi-
lazione a chi vorrà dedicarci 
qualche minuto del suo tempo 
per migliorare Villa d’Almè».
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so perché in biblioteca si genera 
e offre cultura ed è di un cambia-
mento culturale di cui abbiamo 
bisogno. Si deve evitare di consi-
derare la donna colpevole per il 
tipo di abbigliamento che indos-
sava quando è stata violentata. 
Gli abiti esposti, che si rifanno a 
quelli di chi ha subito violenza, 
sono di ordinaria quotidianità: 
dolcevita, jeans, gonne, abiti da 
lavoro che tutte noi abbiamo 
nell’armadio. È necessario cam-
biare sguardo». «Condivido lo 
spirito della mostra, chiedere a 
una donna, a una ragazza che ha 
subito violenza, “Come eri vesti-
ta?” è inappropriato, continua il 
sindaco Cristian Vezzoli rivolto 
agli studenti della scuole edile -. 
Vogliamo far riflettere sul fatto 
che se si ha una ragazza bisogna 
amarla e rispettarla». L’inaugu-
razione è proseguita con gli in-
terventi di rappresentanti delle 
associazioni organizzatrici e let-
ture di testimonianze di donne 
dalle vite violentate. 

Violenza sulle donne
Nella Biblioteca civica 
«Gambirasio» l’esposizione 
di vestiti «ordinari» nel segno 
della tragica storia di Hamina

«Non sono d’accordo. 
Ci sono milioni di uomini che 
amano davvero le donne. Sono 
tanti, sono meravigliosi, sono 
gentili … Sono i ragazzi che ti 
fanno sentire regina e princi-
pessa». La storia di Hamina, «la 
sposa cadavere» che Luigi di Va-
rese stava per sposare di nasco-
sto, fino a quando il padre e il ma-
rito di lei - era già promessa a un 
altro - l’hanno scoperta e sgoz-
zata, hanno aperto la mostra 
«Come eri vestita?». Un caso 
forte quello di Hamina, l’esito 
estremo di violenze subite. C’è 
chi invece è sopravvissuta ai so-
prusi e ha avuto il coraggio di de-
nunciarli. A queste testimo-
nianza è dedicata l’installazione 
allestita sino al 4 marzo, nella Bi-
blioteca civica Gambirasio di Se-
riate. Il percorso si snoda tra i 
racconti di donne violentate e 
vestiti appesi. Abiti ordinari, co-
muni, semplici, che innescano 
una riflessione: cambiare men-
talità e sguardo, perché non è 
l’abito la causa della violenza, 
ma un retaggio culturale da mo-
dificare.  «È un piacere e un ono-
re ospitare questa mostra, dedi-
cata al tema della violenza ses-
suale subita dalle donne, nella 
Biblioteca civica Giacinto Gam-
birasio - dichiara l’assessore alla 
Cultura Antonella Gotti -. Que-
sto luogo non è stato scelto a ca-

Via le barriere architettoniche
Villa d’Almè fa il primo passo

«Com’eri vestita?»
La mostra a Seriate
fino al 4 marzo

Vestiti esposti nella mostra

n Per rispondere 
alle domande 
cliccare sul link 
pubblicato sul sito 
web del Comune

n Valentina Ceruti: 
«Era necessario 
avere uno studio 
approfondito 
sull’argomento»

www.bergamotv.it

canale 
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Questa sera alle ore 22.30
domani alle ore 21.00

Programma alla scoperta dei Gruppi Alpini presenti sul territorio bergamasco. La sezione ANA di Bergamo, la più numerosa 
d’Italia per numero di iscritti che quest’anno taglierà il traguardo dei 100 anni. Giuseppe Lupi presenterà le varie curiosità, i 
personaggi e le storie delle penne nere orobiche, con uno sguardo alle attività dell’Associazione Nazionale Alpini. 

grazie al contributo di
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